
Valdarda e Bassa piacentina

LUGAGNANO - «Sono orgoglio-
sa di voi e dei vostri inse-
gnanti perché avete portato
a termine un progetto-pro-
gramma di storia, di cultura
e di socialità dedicato al tri-
ste ricordo di fatti che non si
possono e non si devono di-
menticare e non dovranno
mai più ripetersi. Avete indi-
cato un preciso indirizzo al
futuro, alla civica conviven-
za ed alla comprensione, al-
la generosità ed alla tolle-
ranza. In una parola: avete
dato un preciso indirizzo al-
la pace». Con queste parole
la preside della scuola me-
dia di Lugagnano, Monica
Ferri, ha concluso la com-
memorazione che, voluta da
amministrazione comunale
ed Istituto Comprensivo «ha
inteso unire il triste ricordo
dei campi di sterminio nazi-
sti e quello delle foibe dei
comunisti titini».

Una commemorazione
che si è svolta nel teatro co-
munale di viale Madonna
del Piano e che ha visto pro-
tagonisti, tra gli altri, gli stu-
denti della scuola media “Vir-
gilio” i quali, accompagnati
da immagini d’epoca proiet-
tate sul grande schermo, han-
no ricordato quei tragici fatti
con la lettura di significativi
testi e poesie e con l’esecu-

zione di brani musicali.
Con la regia ed il coordina-

mento dell’assessore alla cul-
tura Valeria Tedaldi, l’intensa
commemorazione, che si è
svolta alla presenza di auto-
rità civiche, religiose e milita-
ri, di delegati di associazioni
locali e di una folta rappre-
sentanza di genitori, è stata i-
nizialmente introdotta dallo
stesso capo d’istituto e dal
sindaco Jonathan Papama-
renghi, che hanno sottolinea-
to l’intensa attività collabora-
tiva che unisce il Comune e il
mondo scolastico.

La parte centrale della mat-
tinata è stata però riservata

all’intervento di Gianfranco
Scognamiglio, già caposervi-
zio di Libertà, intervistato da
Franco Lombardi: il giornali-
sta ha ricordato la sua perso-
nale quanto drammatica e-
sperienza vissuta negli ultimi
anni della seconda guerra
mondiale quando, quale re-
nitente alla leva, mentre si
trovava quale unico inse-
gnante della scuola elemen-
tare di Groppovisdomo (nel-
l’alta Valvezzeno), fu cattura-
to e subito inviato in Germa-
nia. Fortunatamente la sua
prigionia non fu nei campi di
sterminio dove erano fatti af-
fluire gli ebrei, ma nei campi

di lavoro forzati per la costru-
zione di ferrovie, di trincee e
di impianti di sicurezza anti
bombardamenti, il che gli
consentì, con opportuni ac-
corgimenti, di evadere dai re-
ticolati ed affrontare a piedi
la «strada del ritorno» grazie
anche all’aiuto di qualche fa-
miglia tedesca o di origine
polacca.

Il professor Scognamiglio,
al termine del suo intervento
e con evidente commozione,
ha ricordato la figura di Ma-
falda di Savoia, figlia del Re
Vittorio Emanuele III, che nel
campo di concentramento
dove trovò una tristissima
morte, non intese morire co-
me «principessa reale» ma
come «autentica cittadina i-
taliana».

L’ultimo intervento è stato
quello del professor Luigi Pa-
raboschi il quale, dopo esser-
si trovato perfettamente in li-
nea con quanto espresso da-
gli studenti lugagnanesi, ha
raccomandato loro, «speran-
ze del nostro futuro», di fare
in modo che «le brutalità u-
mane che alla fine dell’ultima
guerra mondiale hanno dura-
mente colpito sia il popolo e-
braico che quello italiano,
non abbiano mai più a ripe-
tersi in nessuna parte del
mondo».

CARPANETO - Faccia a faccia tra il
sindaco Gianni Zanrei e l’Asd
Calcio Carpaneto sul tema degli
impianti sportivi. Martedì sera,
il primo cittadino si è confron-
tato con il presidente Giuseppe
Rossetti, accompagnato dai di-
rigenti Giuseppe Crescentini e I-
vano Terreni.

La riunione fa seguito all’in-
contro della scorsa settimana
indetto dalla stessa associazio-
ne sportiva dove il presidente
Rossetti aveva esposto «l’emer-
genza impianti: da aprile non
potremo più disporre del cam-
po Ranza per gli allenamenti e ci
sarebbe un sovraffollamento al
San Lazzaro, visto che il campo
adiacente in sintetico è di fatto i-
nutilizzabile e che il nuovo cam-
po sarà pronto nel 2014». In
quell’occasione, Rossetti aveva
anche sottolineato «il rischio
che le nostre formazioni giova-
nili possano emigrare il prossi-
mo anno». L’amministrazione
comunale di Carpaneto aveva
dichiarato la propria disponibi-
lità ad affrontare il problema in-
sieme alla società e da qui è sca-

turito l’incontro di martedì.
«Il confronto - afferma il sin-

daco Zanrei - è andato bene, ab-
biamo affrontato insieme le va-
rie situazioni legate all’anno di
transizione in arrivo. Cerchere-
mo di consegnare al più presto il
campo sintetico, mentre a breve
incontrerò il progettista per ca-
pire i tempi di effettiva realizza-
zione del nuovo campo sportivo

in erba naturale. In termini teo-
rici, dovrebbe essere consegna-
to a fine maggio 2013, ma il mal-
tempo potrebbe far slittare la
conclusione degli interventi a lu-
glio, poi bisogna valutare bene il
discorso-semina». «Potrebbe ac-
cadere - conclude Zanrei - che la
consegna effettiva slitti a prima-
vera; nel frattempo, valutiamo la
possibilità di utilizzo del campo

di Chero e, in ultima analisi, la
possibilità di sfruttare un’area
verde in via Primo maggio, rea-
lizzando anche un container di
supporto».

Dal canto suo, invece, Rossetti
commenta così. «Siamo ovvia-
mente disposti al dialogo per il
bene del paese e di tutti - afferma
il presidente biancazzurro - nei
giorni scorsi, il sindaco Zanrei a-
veva dichiarato l’inesistenza del-
l’emergenza in arrivo che avevo
lanciato, ma nell’incontro si è ca-
pito e parlato di soluzioni indi-
spensabili soprattutto per la
prossima stagione agonistica. Il
campo in sintetico può essere si-
curamente utile fin da subito in
caso di maltempo, ma dobbiamo
contare che è senza illuminazio-
ne e senza spogliatoi e quindi
difficoltoso da utilizzare, anche
se abbiamo l’intenzione di usar-
lo». Quindi aggiunge. «Sulle so-
luzioni indicate dal sindaco, bi-
sogna valutare anche chi si ac-
collerà le spese extra, mentre per
il prossimo anno bisognerà an-
che discutere il discorso conven-
zioni. Non vogliamo fare polemi-
ca o criticare qualcuno, solo ave-
re tempi certi per programmare
la nostra attività e capire come
poter dare una mano nell’ambi-
to delle nostre possibilità».

Luca Ziliani

«L’orrore di sterminio e foibe»
Lugagnano, in teatro il ricordo dagli studenti delle medie: immagini e musica
Il giornalista Scognamiglio rievoca la prigionia in Germania, la fuga e il ritorno

«Campo di calcio:le soluzioni»
Carpaneto, incontro sindaco-dirigenti. «Presto il sintetico»

GROPPARELLO - La comunità di
Gropparello ha ricordato Lo-
redana Botti nell’ottavo an-
niversario della morte. L’o-
monima associazione onlus
presieduta da Giuliana Qua-
glia, ha inaugurato la nuova
sede, al n 62 di via Roma. Al-
cuni momenti molto signifi-
cativi si sono vis-
suti durante la
messa celebrata
in onore di Lore-
dana dal parroco
di Gropparello
don Lodovico
Groppi. Il rito re-
ligioso è stato ac-
compagnato dal
“Coro di Gusano”
che tra i coristi
annovera anche il
sindaco di Grop-
parello Claudio
Ghittoni. Loreda-
na Botti è ricordata in quan-
to si è sempre prodigata per
il volontariato, sempre pre-
sente per tutti coloro che ne
avevano bisogno.

Dalla chiesa gli intervenu-
ti si sono spostati nella nuo-
va sede dell’omonima asso-
ciazione “Loredana Botti”,
che è stata inaugurata alla
presenza del parroco di
Gropparello che ha benedet-
to i locali, del marito di Lore-
dana, il professor Paolo Re-
petti e del sindaco di Grop-
parello Claudio Ghittoni che
ha effettuato il taglio del na-
stro, insieme a Lina Sartori,
la proprietaria dei locali, che
ha dato in comodato d’uso
gratuito quello che un tem-
po era il suo negozio di ma-
celleria. Erano presenti an-
che il consigliere provinciale
Pierluigi Caminati ed altre
personalità locali.

La cerimonia si è conclu-
sa con un aperitivo e con il
vin brulè offerto dai ragazzi
della Pro Loco giovani di
Gropparello, presenti con
un gazebo sito nel cortile
della sede.

Successivamente i compo-
nenti ed i soci dell’associa-

zione si sono fermati per l’as-
semblea annuale per mette-
re a punto il programma
2013 e, nell’ambito, è stato
rinnovato anche il direttivo
che ha riconfermato la presi-
denza di Giuliana Quaglia.
Vicepresidente Paola Stra-
gliati, i segretari sono Mila

Risoli e Gianni
Orlandi, i consi-
glieri sono: Silvia
Parmigiani,
Franco Migliori-
ni, Risoli Silvia,
Giuseppe Nico-
losi, e don Giam-
piero Cassinari.

L’associazione
“Loredana Botti”
- che per alcuni
servizi opera an-
che in conven-
zione con il co-
mune di Grop-

parello - si occupa dell’ac-
compagnamento degli an-
ziani disabili o di chi ne ab-
bia necessità, presso gli
ambulatori per le visite spe-
cialistiche, mentre le infer-
miere volontarie, sempre in
caso di necessità, si recano
nelle case per fare le iniezio-
ni ai pazienti.

Grazie all’aiuto dei volon-
tari l’associazione può occu-
parsi dei bisogni primari del-
la gente e indipendentemen-
te dalle possibilità finanzia-
rie di chi chiede l’aiuto, i vo-
lontari offrono il servizio ri-
chiesto, come portare i
medicinali a domicilio, ma
anche consegnare la spesa a
persone sole, anziane, disa-
bili o che vivono in zone di-
sagiate.

Seguendo le orme di Lore-
dana, tra le priorità dell’asso-
ciazione (che conta una cin-
quantina di soci), c’è l’aiuto
alle persone e alle famiglie
bisognose del territorio co-
munale, anche con indu-
menti e con generi alimenta-
ri: l’associazione partecipa
anche al progetto di raccolta
degli alimenti.

Ornella Quaglia

La nuova sede
dell’associazione

benefica poco
prima della

cerimonia di
inaugurazione

alla presenza
delle autorità 
(foto Quaglia)

Le finalità dell’associazione benefica

Gropparello ricorda Loredana Botti:
taglio del nastro della nuova sede

Rinnovato il direttivo: presidente Giuliana Quaglia

CADEO - “Che Carnevale sarebbe
senza Avis? “. La domanda, para-
frasata da un famoso slogan
pubblicitario, si adatta perfetta-
mente alla festa in maschera or-
ganizzata, da circa dieci anni,
dalla sezione Avis Cadeo. Per-
ché, in realtà, senza la disponi-
bilità del gruppo di volontari
dell’associazione di promozio-
ne di donazione del sangue,
probabilmente non ci sarebbe
alcuna festa di Carnevale dedi-
cata ai bambini del paese, ad e-
sclusione del momento organiz-
zato al centro parrocchiale. «E’
sempre molto bello vedere i
bambini che si divertono - ha
commentato il presidente del
gruppo Silvia Sarsi - non possia-
mo mancare a questo appunta-

mento ormai diventato una tra-
dizione. Ringrazio chi ha colla-
borato a rendere coinvolgente il
pomeriggio, ossia la sezione Ai-
do, l’associazione FotoArteVita
e le operatrici tagesmutter della
cooperativa sociale L’Arco». Il
palazzetto dello sport di Rovele-
to, durante il pomeriggio si è co-
lorato di coriandoli e stelle filan-
ti, lanciati per aria da bambini
mascherati, tra cui una splendi-
da giovane pilota con tanto di
aeroplano in cartone “home-
made”. Così, mentre i più picco-
li si rincorrevano sul campo da
pallavolo o ballavano seguendo
i movimenti proiettati su un
computer, sotto lo sguardo at-
tento di genitori e nonni in atte-
sa sugli spalti, gli adolescenti

non hanno perso l’occasione di
godersi un’intera giornata di
“vacanza” senza le lezioni scola-
stiche, per divertirsi schiuman-
dosi dalla testa ai piedi. «Siete
stati contenti di non essere an-
dati a scuola oggi? », ha ironica-
mente salutato i bambini il sin-
daco di Cadeo Marco Bricconi
che, in via precauzionale, ha or-
dinato la chiusura degli edifici
scolastici dopo l’intensa nevica-
ta di lunedì. «Adesso sono felice
di poter condividere con voi
questo momento di festa per cui
ringrazio tutte le associazioni
intervenute affinché si realizzas-
se il Carnevale. La sezione Avis
infatti - ha continuato il primo
cittadino - dimostra di avere
sempre idee brillanti ed ecolo-

giche, dato che, con le sprelle, ha
distribuito solo acqua evitando
la somministrazione delle bibi-
te, in linea con i principi saluta-
ri promosso dall’associazione di
donazione del sangue».

Da segnalare la più piccola

mascherina del giorno: Eric-Ga-
briel, di quattro mesi, coccolato
dalla sorellina di quattro anni. Il
pomeriggio è stato animato dal
presidente Avis Cadeo, Silvia
Sarsi, mascherata da clown con
una grossa parrucca arancione

e un paio di giganteschi occhia-
li gialli e dal vicepresidente del-
la sezione Renzo Sartori, anche
lui vestito da pagliaccio. Ha par-
tecipato al momento di festa an-
che il vicesindaco Marica Toma.

Valentina Paderni

Tutti in maschera al Palazzetto
per la festa di Carnevale dell’Avis

L’intervento del giornalista Gianfranco Scognamiglio,intervistato da Franco Lombardi

LUGAGNANO - Per la terza
volta consecutiva, in poco
meno di un anno, è stato
preso di mira dai ladri il
“Silver Bar” che, a Luga-
gnano, si trova in via Wla-
dimiro Bersani. Questa
volta, però, il furto è andato a vuoto perché il tentati-
vo di oscurare un sensore di protezione posto all’e-
sterno del locale con una bombolette spray ha fatto
scattare l’allarme interno del pubblico esercizio.

Nel giro di pochi minuti, quindi, sono arrivati sul
posto sia la pattuglia dei Metronotte in servizio not-
turno nella zona sia la pattuglia dei Carabinieri della
stazione di Lugagnano, ma i ladri si erano già dati ad
una precipitosa fuga.

Lugagnano: fuggiti

Terzo tentativo
di furto al bar:

ma scatta l’allarme

Il sindaco Claudio Ghittoni
durante l’inaugurazione

Mascherine alla
festa di Carnevale
organizzata
dall’Avis di Cadeo
nel Palazzetto
dello sport
di Roveleto
(foto Lunardini)

ROVELETO - Corse e giochi tra i coriandoli,poi le sprelle. Il più piccolo è Eric,4 mesi
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